Campi della legalità

Gli incontri di formazione per i coordinatori

Si sta per aprire la stagione dei campi di lavoro e conoscenza nei terreni confiscati alle mafie promossi 'direttamente' dall'Arci (in collaborazione con Libera e Spi Cgil) e, come di consueto, ha preso il via anche la serie di incontri in Toscana per formare compagne e compagni che svolgeranno il ruolo di coordinatori. Il programma (a cui si sono iscritti 27 dirigenti Arci provenienti da 11 comitati territoriali, e 10 dirigenti Spi Cgil) prevede quattro incontri tra aprile e maggio tenuti da dirigenti toscani, e non solo, dell'associazione e soci della cooperativa Lavoro e non solo di Corleone. 

Si tratta di un percorso teso a mettere in evidenza i diversi aspetti che entrano in gioco durante lo svolgimento di un campo. 

Per esempio, il primo incontro, tenutosi a Firenze lo scorso 6 aprile, ha messo insieme la questione della visibilità dell'associazione nei vari luoghi in cui si terranno i campi, il tema della delicatezza del contesto in cui i campi si svolgono, il quadro dei luoghi e delle tipologie di organizzazioni criminali. La seconda tappa del percorso, prevista per il prossimo 20 aprile al circolo Arci Bugiani di Pistoia, si concentrerà sull'articolazione delle giornate dei campi. E dunque saranno illustrate le attività che verranno svolte, regole e comportamenti per trascorrere due settimane in armonia limitando il più possibile screzi e piccoli litigi, le buone pratiche sul fronte degli stili di vita (raccolta differenziata, riduzione della produzione dei rifiuti, uso intelligente dell'acqua, etc. etc.). Le nozioni fondamentali  per rispettare le norme previste e garantire la sicurezza saranno al centro del terzo incontro (11 maggio, circolo Arci Coltano, Pisa), che toccherà anche alcuni aspetti riguardanti le relazione con i volontari, ovvero ragazze e ragazzi partecipanti, anche alla luce dell'abbassamento dell'età media di coloro che scelgono di trascorrere una parte delle loro vacanze nei campi confiscati. 

Altro argomento che verrà affrontato saranno le modalità con cui i coordinatori trasmetteranno  comunicazioni e racconti su quanto accade nei campi stessi. Ultimo incontro è fissato per il 25 maggio (sede ancora da definire) e sarà il momento del confronto con lo Spi Cgil che metterà in evidenza il legame stretto tra lotta alle mafie e mondo del lavoro contadino.

